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SUGGERIMENTI 

La commissione per i trasporti e il turismo invita la commissione per l'industria, la ricerca e 

l'energia, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 

seguenti suggerimenti: 

1. accoglie favorevolmente il piano d'azione CARS 2020 per un'industria automobilistica 

competitiva e sostenibile e sostiene i quattro pilastri su cui esso si articola; 

2. sottolinea l'importanza di mantenere e rafforzare la base produttiva in Europa sia per 

assicurare un tenore di vita dignitoso ai cittadini europei, sia per consolidare l'industria 

europea al fine di conseguire la crescita e la ripresa dell'economia; 

3. invita la Commissione, alla luce degli ultimi dati sui volumi delle vendite, ad adottare un 

approccio più coerente riguardo alla legislazione che ha un'incidenza sull'industria 

automobilistica, dall'innovazione e dalla ricerca alla ripresa del mercato e alla crescita 

dell'occupazione fino alle norme ambientali e di sicurezza; 

4. invita la Commissione – alla luce degli ultimi dati sui volumi delle vendite da essa forniti, 

secondo i quali il mercato ha subito una flessione a triplo minimo e che evidenziano come 

da dicembre 2006 a dicembre 2012 le vendite di veicoli leggeri nell'Unione siano calate da 

quasi 17 milioni a meno di 12 milioni – a rivedere i suoi obiettivi su vasta scala, in parte 

contraddittori, al fine di puntare principalmente alla ripresa del mercato e alla crescita 

dell'occupazione;  

5. ritiene che le norme sulla concorrenza e gli aiuti di Stato non debbano avere come 

risultato la mancanza di competitività del settore automobilistico europeo; invita la 

Commissione a valutare i piani relativi a ristrutturazione, aiuti e rapporti più stretti fra i 

costruttori del settore confrontandoli con quelli formulati dai paesi terzi, allo scopo di dare 

impulso alla ripresa della crescita e dell'occupazione in questo settore in Europa; 

6. sostiene lo sviluppo e la modernizzazione di un'infrastruttura dei trasporti che sia 

sostenibile ed efficiente, poiché essa potrebbe stimolare il mercato e contribuire a una 

maggiore sicurezza stradale nonché alla crescita economica e occupazionale; 

7. sottolinea l'importanza di un quadro ambizioso per la ricerca e l'innovazione, incentrato 

sulla competitività dell'UE a livello globale, che incoraggi ad esempio la diffusione della 

"connected car" e delle applicazioni telematiche; 

8. è convinto della necessità di migliorare considerevolmente la sicurezza sulle strade 

dell'Unione; apprezza, a tale proposito, l'importanza prioritaria attribuita alle tecnologie a 

bordo dei veicoli che favoriscono comportamenti di guida corretti e il rispetto delle norme 

del codice della strada, quali i dispositivi intelligenti di gestione della velocità; 

9. accoglie con favore la strategia della Commissione per la diffusione dei carburanti 

alternativi e per l'installazione di infrastrutture di ricarica e rifornimento per i veicoli 

puliti; 
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10. pone l'accento sull'obiettivo di rafforzare la competitività e le performance dei costruttori 

europei di automobili, in particolare riguardo alla crescente necessità di soluzioni 

innovative nel settore; sottolinea inoltre che, nel contesto della concorrenza mondiale, gli 

investimenti in ricerca e innovazione contribuiranno alla crescita e alla creazione di posti 

di lavoro altamente qualificati nel settore automobilistico europeo; 

11. afferma che l'industria automobilistica dovrebbe essere uno dei principali motori della 

competitività e della crescita economica dell'Europa e ribadisce che essa rappresenta uno 

dei maggiori punti di forza dell'UE in campo industriale, svolgendo un ruolo di primo 

piano in vari mercati mondiali; 

12. ricorda l'importanza di rispettare il principio della neutralità tecnologica nella scelta delle 

norme, allo scopo di proteggere gli investimenti dei pionieri del settore, incoraggiando 

così l'innovazione; 

13. ribadisce che la ricerca e l'innovazione nel settore automobilistico devono consentire 

progressi tecnologici importanti che contribuiranno a rafforzare la competitività 

economica dell'UE e a mantenere la sua posizione di preminenza sul mercato mondiale, e 

che ciò darà un contributo decisivo al raggiungimento degli obiettivi di una crescita 

intelligente, sostenibile e inclusiva enunciati nella strategia "Europa 2020"; 

14. ricorda che i lavoratori del settore automobilistico sono i primi a sentire gli effetti di una 

crisi; sottolinea la necessità di incrementare il loro perfezionamento professionale in 

previsione degli sviluppi del settore e, se del caso, di reinvestire le loro competenze e il 

loro know-how in altri settori; 

15. rileva che sarebbe inopportuno fissare obiettivi vincolanti in termini di emissioni prima 

del 2017, poiché la valutazione d'impatto non è stata ancora completamente esaminata; 

invita la Commissione ad abbandonare le proposte legislative sulle modalità per 

raggiungere gli obiettivi per le emissioni e altri obiettivi parziali, in modo da non limitare 

la diversità dei prodotti o l'attività di ricerca privata; invita pertanto a coordinare con le 

parti interessate, compresi i rappresentanti dei costruttori di autoveicoli, la revisione della 

direttiva 96/53/CE sulle dimensioni e i pesi massimi autorizzati dei veicoli stradali; 

16. sottolinea che occorre svolgere della ricerca di base in relazione allo sviluppo di 

tecnologie per i sistemi mobili di stoccaggio dell'energia e in merito a nuove opzioni per la 

produzione di biocarburanti; 

17. sottolinea che vi è un enorme potenziale di ulteriore miglioramento dell'ecoefficienza con 

il sostegno delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione; 

18. propone, in primo luogo, di estendere gli strumenti della Banca europea per gli 

investimenti (BEI) allo sviluppo dell'infrastruttura per i carburanti alternativi e alla 

ristrutturazione della produzione; in secondo luogo, di focalizzare gli sforzi sugli 

investimenti in tecnologie di propulsione alternative e in un'ampia infrastruttura per il 

rifornimento dei veicoli elettrici e a gas; in terzo luogo, di stabilire norme tecniche comuni 

nel mercato delle auto elettriche e di lavorare all'armonizzazione mondiale delle norme 

tecniche per le infrastrutture di ricarica per i veicoli elettrici; 
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19. propone di estendere gli strumenti della BEI allo sviluppo di un'industria automobilistica 

europea più sostenibile e competitiva e all'installazione di infrastrutture per i combustibili 

alternativi; 

20. sottolinea la necessità di rafforzare il ruolo e i compiti della BEI nel finanziamento di 

nuovi progetti industriali, in particolare quelli relativi a grandi infrastrutture per i trasporti 

e per i carburanti alternativi; 

21. rammenta che, secondo lo studio "Eco-efficient transport" dell'Unità Valutazione delle 

opzioni scientifiche e tecnologiche (STOA), la realizzazione di un sistema di trasporti 

ecoefficiente è ostacolata da varie barriere non tecniche relative ai finanziamenti, alla 

pianificazione e all'attuazione, nonché dagli alti costi delle tecnologie di propulsione 

alternative; 

22. invita la Commissione ad assicurare che l'andamento dell'attuazione del piano d'azione sia 

seguito dal gruppo di alto livello, e in particolare a garantire l'uso efficace di tutti gli 

strumenti di bilancio disponibili a livello di UE per il rilancio del settore automobilistico; 

23. invita la Commissione a concepire senza indugio una tabella di marcia chiara e concreta 

per stabilire il calendario per l'attuazione del piano d'azione, nella quale sarebbe 

opportuno inserire: 

 – l'avvio immediato sia di una valutazione d'impatto ex-ante della legislazione proposta 

sia di una valutazione ex-post della legislazione adottata e della sua mancata o 

inadeguata attuazione, per garantire che sia salvaguardata l'equità concorrenziale, ivi 

compresa la legislazione in materia di emissioni di CO2 e di emissioni acustiche; 

 – uno studio dell'impatto cumulativo della pertinente legislazione dell'UE sull'industria 

automobilistica e sul prezzo di un'automobile di gamma media, poiché le misure 

proposte potrebbero comportare un aumento di prezzo di diverse migliaia di euro per il 

consumatore; tale studio dovrà prendere in considerazione anche la riduzione delle 

emissioni di CO2 e dell'inquinamento acustico, nonché la riduzione dei costi per un 

conducente medio grazie all'uso di un veicolo più efficiente nell'utilizzazione del 

carburante; 

 – l'istituzione immediata di un gruppo di alto livello CARS 2020 che funga da organo 

consultivo con un ruolo attivo nell'attuazione del piano d'azione; 

24. pone l'accento sulle misure di sostegno attuate da diversi Stati membri, quali le detrazioni 

rapide dell'IVA o di altre imposte da parte della aziende, nonché le "auto verdi"; 

25. invita la Commissione a tener conto del quadro europeo per la gestione socialmente 

responsabile delle ristrutturazioni, come richiesto dal Parlamento europeo nella sua 

risoluzione dal 15 gennaio 2013 recante raccomandazioni alla Commissione concernenti 

l'informazione e la consultazione dei lavoratori, l'anticipazione e la gestione delle 

ristrutturazioni1, intensificando l'anticipazione del cambiamento e il dialogo sociale 

nonché informando e consultando i lavoratori nell'arco dell'intero processo; 

                                                 
1 Testi approvati, P7_TA(2013)0005. 
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26. prende atto che il sostegno alle scuole aziendali – soprattutto nel caso dell'apprendistato – 

può contribuire alla formazione del capitale umano qualificato di cui vi è bisogno; 

27. ricorda alla Commissione la necessità di assegnare finanziamenti adeguati a questo piano 

d'azione per il settore automobilistico, a sostegno delle sue attività di ricerca e 

innovazione e della creazione di nuovi posti di lavoro di qualità. 
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